
OSARE LA SPERANZA 2.0 
 

 

In partnership con: ATS Bergamo, ASST Papa Giovanni XXIII, Ufficio scolastico territoriale 
Bergamo, Comune di Bergamo, Consiglio di  rappresentanza dei sindaci, Cooperativa 
L’Impronta, Cooperativa Il Pugno Aperto, ALT di Treviglio, CICA, CRCA Lombardia. In 
collaborazione con Istituto Mario Negri, Provincia di Bergamo., Museo di arte 
contemporanea di Luzzana, Consulta studentesca provinciale, Consulta degli studenti 
dell’Università di Bergamo 

Percorso di conoscenza e prevenzione dell’AIDS 
finalizzato al superamento di paure e pregiudizi e 
alla promozione del rispetto per sé stessi e gli altri 



Numeri del 1° anno (2014-2015) 

• Azioni dirette: 4727 persone coinvolte 
direttamente in 15 diverse azioni dentro scuole 
superiori, università, oratori e parrocchie, 
ospedale. 

• Azioni pubbliche: mostra in ospedale, flashmob, 
interventi in trasmissioni televisive e articoli sulla 
stampa locale. 

• Azioni web/social: sito tematico,  blog e pagina 
facebook dedicati al tema HIV/AIDS 

    www.viverealsole.it 



I numeri nelle scuole 

SCUOLE 
COINVOLTE 

NUMERO DI 
STUDENTI 

CLASSI ORE 

2014/2015 10 1445 

 
60+ 

Alternanza 
scuola-lavoro 

300 

2015/2016 9 1802 76 155 

2016/2017 
(dati 

provvisori) 

12 



Scuole partecipanti 2014/15 

Scuola d’arte Fantoni 
Bergamo 

Liceo scienze umane Federici 
Trescore 

Liceo artistico Manzù 
Bergamo 

Liceo scientifico e linguistico  
Rubini                  Romano di Lombardia 

Liceo artistico Weil 
Treviglio 

Liceo scientifico e ragioneria 
Maironi da Ponte      Presezzo 

Liceo scientifico Lussana 
Bergamo 

ISIS  Romero 
Albino 

Liceo scientifico Mascheroni 
Bergamo 

CPIA Treviglio e Verdellino 



Scuole partecipanti 2015/16 

Scuola d’arte Fantoni 
Bergamo 

Liceo scienze umane Federici 
Trescore 

Liceo Weil 
Treviglio 

I.I.S. Riva 
Sarnico 

I.T.S. Quarenghi 
Bergamo 

Liceo scientifico e ragioneria 
Maironi da Ponte      Presezzo 

Liceo scientifico Lussana 
Bergamo 

ISIS  Romero 
Albino 

Liceo scientifico Mascheroni 
Bergamo 



ALTRI CONTESTI DI INTERVENTO 

 

• SERVIZIO CIVILE DI CARITAS 

• OPERATORI DELLE CASE ALLOGGIO HIV/AIDS E 
SERVIZI CARITAS 

• CONSULTORI FAMILIARI  

• COMUNITÀ PER MINORI 

 

 



TIPOLOGIE DI INTERVENTO SPERIMENTATE 

• Percorso nelle classi con esperti (mediamente 3 
incontri per classe) 

• Concorso (preceduto da interventi formazione) 

• Mostra Osare la Speranza 2.0  

• Peer education (coinvolgimento rappresentanti di 
classe) 

• Progetto Facebook (2016/17) 

→ COMPITO DA CARITAS ITALIANA DI COSTRUIRE 
UN MODELLO ESPORTABILE 



 
CONCORSO OSARE LA SPERANZA 2.0  

A.S. 2014/15 

 

 

 

 

 99 studenti partecipanti 

 68 lavori presentati 

 50 lavori selezionati 

 15 premi consegnati 

 1 mostra in tour 
 

 

 



MOSTRA OSARE LA SPERANZA 2.0 



INDOSSARE LA SPERANZA 

 



E SE… 

 



NON C’È PEGGIOR CIECO… 

 



MOSTRA OSARE LA SPERANZA 2.0 

https://www.youtube.com/watch?v=HFh2Kipn
MRM 

 

https://www.youtube.com/watch?v=HFh2KipnMRM
https://www.youtube.com/watch?v=HFh2KipnMRM
https://www.youtube.com/watch?v=HFh2KipnMRM


OBIETTIVI EDUCATIVI 

• Conoscenza dell’infezione 

• Prevenzione: approccio A B C e D 

• Educazione al test 

• Imparare a proteggersi dal virus e non dalle 
persone: non importa sapere CHI ha l’HIV, ma 
COME ci si protegge dall’HIV. 

• Superamento di pregiudizi e paure, capacità di 
accoglienza e solidarietà 

 



SPAZIO POSITIVO 

Spazio di ascolto dedicato 
a giovani e adulti con HIV e 
ai loro famigliari 



SPAZIO POSITIVO 
HIV 2.0: PROFEZIA DI 
UN’EVOLUZIONE POSSIBILE: 

L’HIV É UNA MALATTIA CHE 
NON SI DICE E CHE GENERA 
SOLITUDINE, 

RISCHIO DI SCONTRARSI CON 
PAURE, PREGIUDIZI E STIGMA. 



SPAZIO POSITIVO 

Sperimentazione di nuove 
modalità di ascolto per favorire 
l’accettazione responsabile 
della malattia e della cura di sé 
e il superamento della 
solitudine generata dallo 
stigma sociale. 



SPAZIO POSITIVO: OBIETTIVI 

1) Favorire il primo passo: chiedere aiuto. 
2) Offrire una fase di accompagnamento 
personalizzato attraverso uno spazio di 
ascolto competente e attento.  
3)Orientare, ove necessario, verso altri 
servizi in relazione alle problematiche 
specifiche rilevate. 
4) Offrire spazi di “ascolto alla pari” 
(tutor). 
5)Gruppo Robin: mutuo aiuto guidato. 



        Con un contributo di 

 
SPAZIO POSITIVO 

 1 ANNO DI ATTIVITÀ  
 

 
•31 CONTATTI DIGITALI: 5 DONNE 
•9 NUOVE DIAGOSI 
•28 SUCCESSIVI INCONTRI DAL VIVO 
•4 UTENTI INVIATI AD UN SERVIZIO 
PSICOLOGICO 
•9 UTENTI COINVOLTI NEL GRUPPO 
ROBIN, 7 PARTECIPANTI ATTIVI 
 
 



PROBLEMATICHE DEGLI UTENTI 

• “DRAMMA INIZIALE” 
• COMPRENSIONE DELLE INFORMAZIONI 

SANITARIE 
• COMUNICAZIONE DIFFICILE (PARTNER) 
• COMUNICAZIONE SOSPESA (FAMILIARI E 

AMICI) 
• SENSO DI SOLITUDINE 
• GESTIONE CRONICITÀ  
• ASPETTI PRATICI 


